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Oggi è l’8 marzo, ma, per noi lavoratrici Agile sono tanti anni in cui ogni giorno è l’8 marzo (ovvio, nella sua accezione di giornata di lotta, non di pizze e spogliarelli).
Per anni abbiamo lottato in un mondo del lavoro costruito secondo paradigmi maschili: abbiamo dovuto continuamente dimostrare di essere più brave per poter svolgere lo stesso lavoro dei nostri colleghi, abbiamo dovuto combattere/accettare ritmi ed organizzazioni che non tenevano in nessun conto la conciliazione con i tempi della vita privata.

Abbiamo lottato e subito le prime crisi: Olivetti e Getronics, nelle quali le donne sono state le prime ad essere espulse dal mondo del lavoro.

Stiamo vivendo quest’ultima terribile, lunghissima vertenza, un mostruoso incubo da cui non riusciamo a svegliarci: la fase Eutelia Agile.

Abbiamo partecipato attivamente al presidio della sede, alle iniziative, alle manifestazioni, alle discussioni……. ancora tanti 8 marzo.

E, pur essendo numericamente parecchio inferiori ai nostri colleghi, la nostra partecipazione è stata percentualmente più alta.

PERCHÈ?

Perché noi non rischiamo di perdere solo il nostro posto di lavoro come i nostri colleghi (e scusate se è poco!)

Noi rischiamo di perdere in un sol colpo tutte le nostre lotte, tutti i tanti 8 marzo della nostra vita.
Rischiamo di perdere uno stipendio che è anche indipendenza individuale.
Rischiamo di perdere il lavoro nel quale ci siamo impegnate con passione,  sentendo le nostre capacità aumentare, accettando nuove sfide e scoprendo di essere brave. Rischiamo di perdere il piacere di lavorare misurandoci prima di tutto con noi stesse.
Noi abbiamo investito nel lavoro una domanda forte di valorizzazione, esistenza, riconoscimento.

Per noi il lavoro è IDENTITÀ, AUTONOMIA, LIBERTÀ, in una parola CITTADINANZA, INTESA COME POSSIBILITÀ DI AUTOREALIZZAZIONE A PARTIRE DAL “PROPRIO POSTO NEL MONDO”.

NOI RIVOGLIAMO IL NOSTRO POSTO NEL MONDO PERCHÈ A TORNARE A CASA NON CI PENSIAMO NEMMENO!!!!!!!!!!!
Le lavoratrici Agile
